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Comune di Romagnano Sesia 

PROVINCIA DI  NO 
_____________ 

 
 
 
 
 
 

DECRETO DEL SINDACO 
N. 13 

 
OGGETTO: 

INDIVIDUAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE DR. ARMANDO 
PASSARO QUALE RESPONSABILE IN MATERIA DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA      
 
 

L’anno duemiladiciassette, il giorno ventinove, del mese di dicembre, nel proprio ufficio; 
 

I L  S I N D A C O 

Richiamati: 

 l’articolo 4, comma 1 lettera e), del decreto legislativo 30 marzo 2001 numero 165 e smi; 

 l’articolo 50, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi che 

conferisce al Sindaco i poteri di nomina dei responsabili di uffici e servizi;  

 l’articolo 97, comma 4 lettera d), del TUEL per il quale il Segretario comunale esercita ogni 

altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco o dal 

Presidente della Provincia;  

 

Premesso che:  

 con legge 6 novembre 2012 numero 190 il legislatore ha varato le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 l’articolo 7 della legge 190/2012 impone l’individuazione, all’interno della struttura 

organizzativa, del responsabile della prevenzione della corruzione;  

 negli enti locali, tale responsabile è individuato, di norma, nel segretario dell’Ente, salva diversa 

e motivata determinazione;  

 il responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti seguenti: 



1. entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 

Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a 

soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012);  

2. entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per selezionare e 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla 

corruzione;  

3. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 

4. propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 

prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 

dell'amministrazione; 

5. d'intesa con il dirigente/responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi 

negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano 

commessi reati di corruzione; 

6. entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una relazione 

recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo;  

7. nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente/responsabile lo 

ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull’attività;    

 

Premesso infine che:  

 con precedente decreto n. 15 del 24.11.2014 veniva nominato Responsabile della prevenzione 

della corruzione la  dr.ssa Giulia Di Nuzzo e che, a seguito lo scioglimento della precedente 

Convenzione di Segreteria e in attesa di definizione di una nuova Convenzione di Segreteria, è 

stato nominato, con Decreti Sindacali nn. 7/2017 e 10/2017, Segretario Comunale reggente a 

scavalco il dr. Armando PASSARO; 

 il comma 7 dell’articolo 1 della legge 190/2012 attribuisce la competenza a nominare il 

responsabile della prevenzione della corruzione all’organo di indirizzo politico;  

 alla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità della pubblica 

amministrazione (CIVIT) inizialmente individuata quale Autorità Nazionale Anticorruzione, (art. 1 

co. 2 legge 190/2012)  è subentrata l’ANAC; 

 con la deliberazione numero 21/2012, la CIVIT (ora ANAC) aveva individuato il Sindaco quale 

organo di indirizzo politico amministrativo competente a nominare l’OIV;  

 le medesime considerazioni e motivazioni sviluppate da CIVIT(ora ANAC), con la deliberazione 

21/2012, possono estendersi al tema della nomina del responsabile della prevenzione della 

corruzione;  

 il TUEL, articolo 50 comma 10, conferisce al Sindaco i poteri di nomina dei responsabili di uffici 

e servizi;  



 pertanto, il sottoscritto ritiene di provvedere alla nomina del responsabile della prevenzione 

della corruzione, dandone comunicazione alla Giunta Comunale ed all’organo consiliare nella 

prima seduta utile ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa;  

 

tanto premesso 

DECRETA 

  

1. Di nominare il Segretario Comunale reggente della sede della Segreteria Comunale di Romagnano Sesia, 

Dr. Armando Passaro, attualmente titolare della Segreteria convenzionata tra i Comuni di Gattinara, 

Caresana e Lozzolo,  quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT); 

 

2. di dare atto che spetta al Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 

(RPCT) il compito di predisporre, tra l’altro il piano triennale di prevenzione della corruzione, 

comprensivo della sezione relativa alla Trasparenza, stante il divieto previsto dalla Legge n. 

190/2012 di affidare a soggetti terzi la redazione dello stesso. 
 

3. di comunicare, copia del presente, alla ANAC (anticorruzione@anticorruzione.it). 

 

4. ai fini della massima trasparenza e dell’accessibilità totale (art. 11 d.lgs. 150/2009), di pubblicare 

in modo permanente copia del presente sul sito istituzionale dell’ente.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Il Sindaco 
Firmato Digitalmente 

BARAGGIONI CRISTINA  
 

 


